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MARCEL DUCHAMP by MAN RAY

New York – Parigi 1917-1937

Marcel Duchamp e il suo doppio americano: Man Ray.

La mostra presenta le creazioni e le contraddizioni di Marcel Duchamp fotografato a Parigi e a New York da Man Ray.

Gli scritti e gli studi su Marcel Duchamp lo presentano come personaggio mitico, quasi irreale. Ci offrono l’immagine di un artista influenzato dall’esoterismo, dalla religione, l’alchimia, l’erotismo, il sesso, tutte manifestazioni immaginarie o reali i cui effetti marchiano il suo lavoro.

In questa mostra le immagini fotografiche prevalgono sui testi e sulle opere e offrono una breve parabola del suo lavoro in tre sezioni:
· Marcel Duchamp, pittore e celibe

· Marcel Duchamp, viaggiatore e meccanico
· Marcel Duchamp, giocatore e inventore
Nel 1922, alla domanda di Albert Stieglitz “può la fotografia essere considerata arte?”, Duchamp rispondeva “Vorrei che la fotografia spingesse a disprezzare la pittura, fin quando qualcosa d’altro renderà a sua volta insopportabile la fotografia”

1ª sezione

Marcel Duchamp, pittore e celibe

Subito, dall’inizio della sua attività artistica, Marcel Duchamp manifesta il suo spirito ribelle. Usa un vocabolario d’avanguardia che è nello stesso tempo personale e possibile.

Gli interessa il gioco non tanto le regole. Il gioco che non si doveva mai ripetere uguale, per non perdere la sua attrattiva. Presto tutto lo annoiava.

Malgrado, l’amicizia con i gruppi dell’avanguardia culturale ed artistica, la sua insoddisfazione lo spingeva verso una totale solitudine nell’affrontare creatività e vita. 

Già negli anni Venti la vita e l’arte sono per Marcel Duchamp una perfetta simbiosi.
2ª sezione

Marcel Duchamp, viaggiatore e meccanico

Essere pittore per il piacere di esserlo non ha mai interessato Marcel Duchamp.

La totale distanza della sua visione dalla pittura convenzionale lo spinge verso altre forme di esperienze puramente meccaniche, ottiche, cinetiche.

Risultato: utilizzo di oggetti usuali distratti dalla loro origine e spostati dal loro contesto logico. Spirali in movimento, macchine ottiche, dischi rotanti.

3ª sezione

Marcel Duchamp, giocatore e inventore

L’attrazione che Marcel Duchamp prova verso i fallimenti e gli sbagli è spesso considerata come un gesto aggressivo verso l’arte.

Per Marcel Duchamp è un gioco. La bellezza di una parte di cose sbagliate è un caso calcolato, come nella realizzazione del “Grande vetro”.

Una volta capite le regole degli sbagli e il ruolo di ogni pezzo se ne può comprendere la bellezza. E’ Marcel Duchamp, che non è interessato al denaro, che prevale: gli sbagli non hanno destinazione, non si vendono come dipinti non porteranno denaro.
E si possono cancellare.
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